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L'elezione di Schettini a presidente del Consiglio 

Segno di un metodo nuovo 
vjr • . A * ' r A * <: 

« E9 la testimonianza di uno sforzo unitario compiuto per avviare 
una politica programmatica di sviluppo della Basilicata »-L'in­
tervento del neo-eletto - Il rinnovo dell'ufficio di presidenza 

. Dal noitro corrispondente 
POTENZA — Il compagno Giacomo 

Schettini è il terzo presidente del Ccn-
sigllo regionale di Basilicata. Eletto Tal-
taro ieri a tarda notte con i voti dei cca-
slglierl della DC, del PSI, del PSDI e 
del PCI (il gruppo di Democrazia Na­
zionale ha votato centro, pur astenen­
dosi « a sorpresa » sul bilancio polien­
nale), succede al compagno senatore 
Bardi del PSI. 

Il significato della elezione del com­
pagno Schettini è stato ribadito, nel­
la dichiarazione di voto, dal compa­
gno Antonio Micele, a nome del grup­
po consiliare del PCI. « Noi crediamo 
che sia stato giusto ancorare — ha det­
to il compagno Micole — il rinaovo 
dell'ufficio di presidenza del Ccnsiglio 
regionale alla discussione ed al ccn-
fronto sul bilancio pluriennale, allo 
sforzo unitario compiuto per avviare 
una politica programmatica di svilup­
po per la nostra regione. Questo per­
ché — ha aggiunto il compagno Mlce-
ile — una politica di programmazione 
esige una riforma dell'organizzazione 
e della gestione della Regicne che de­
termini mutamenti in direzione di una 
regicne fondata sul pluralismo istitu­
zionale, sul decentramento democrati- ' 
co, sulla partecipazione popolare che 
a nostro parere sono le condizioni fon­
damentali perché la programmazione 
non si risolva in una illusione. 

«L'elezione di un comunista alla 
presidenza del Consiglio regionale di 
Basilicata — ha poi concluso Micele — 
è certamente un fatto nuovo. Essa non 
è solo il segno del nuovi rapporti di 
forza e delle grandi e per alcuni aspet­
ti straordinarie novità, intervenute nel­
la vita politica e sociale della Regio­

ne, ma pensiamo che sia soprattutto 
il segno della vittoria di un metodo 
nuovo, di confronto e di spirito di col­
laborazione e di unità. 

« A rappresentarlo In questo incari­
co il partito comunista — ha detto an­
cora Micele — ha designato uno dei 
più autorevoli dirigenti del movimen­
to operaio lucano, Giacomo Schettini, 
per il rilievo che nella nostra stra­
tegia hanno le istituzioni ed il loro 
rinnovamento, perché l'indicazlcne del 
empagno Schettini è la manifestazione 
più evidente di quella fiducia tenace 
del Partito comunista nella politica 
dell'unità, della collaborazione, della 
intesa ». 

«Credo di interpretare i sentimen­
ti di tutti — ha poi preso la parola il 
compagno Schettini, ringraziando il 
presidente Bardi — se affermo che te 
preoccupazioni dominanti e l'iniziati­
va nostra debbano essere rivolte al po­
polo di Basilicata, al suoi bisogni, al 
suo destino. La nostra storia — ha det­
to Schettini — è una storia nobile, com­
plessa, ma spesso infelice, fatta di 
grandi e di umili eroismi, di attese 
frustrate e di nuove e più avanzate 
forme di consapevolezza. Certo mol­
ta acqua è passata nei quattro fiumi 
raffigurati nel nostro gonfalone, da 
quando Sinisgalli cantava " Lo spirito 
del silenzio" che dominava da Elea a 
Metaponto e che cresceva "ccn l'erba 
alle soglie dei vecchi paesi franati ", 
da quando Ciccotti denunziava lo scar­
so o quasi inesistente spirito regionali­
stico e autonomistico dei lucani, da 
quando Nitti, concludendo la sua in­
chiesta, ammoniva sulla triplice esi­
genza di ricostituire il territorio, di uti­
lizzare le acque, di combattere la ma­
laria; da quando Fortunato assisteva 
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amareggiato e sferzante al fallimento 
di una classe dirigente che non seppe 
comporre le aspirazioni delle popola­
zioni lucane, in proposte, in soluzioni, 
in un progetto di carattere generale, 
elevandosi al di sopra degli interessi 
particolari. • 

« Molta acqua è passata. Molte cose 
sono cambiate: il silenzio è rotto, lo 
spirito reglcnalista è diffuso — ha 
concluso il compagno Schettini — la 
malaria è debellata, cos pure uno sfor­
zo per superare divisioni e interessi 
particolari è in atto. Ma peccherem­
mo di superficialità grave se non 
vedessimo i pericoli che la crisi fa pe­
sare sul Mezzogiorno e sulla Basilica­
ta. Il rapporto Svimez ha documenta­
to che la crisi acutizza gli squilibri 
tra Nord e Sud. Se non si interviene 
la crisi può avere nel Sud e in Basi­
licata effetti laceranti nella sfera eco­
nomica, sociale, democratica, morale. 

« Il mio augurio è che — ha detto 
infine il compagno Schettini — nel 
pieno rispetto dello statuto il Consi­
glio regionale sia sempre più la sede 
per rielaborazicni e sintesi, che per 
un verso alimentino e rispecchino i 
processi costruttivi della regione tra-
ducendosi in leggi, programmi, indi­
rizzi operativi che influenzino il pre­
sente nella forma e nei risultati ». 

Infine, nella elezione per 11 rinnovo 
dell'ufficio di presidenza del Consiglio 
regionale, il compagno Michele Casci­
no del PSI è stato eletto vice presi­
dente: l'altro vice presidente è stato 
riconfermato il d.c. Franco Vinci e se­
gretari seno stati nominati Mario De 
Santis del PSDI e Pizzuti della DC. 

Arturo Giglio 

Dopo un'estenuante seduta del Consiglio comunale di Catanzaro 
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Approvata la variante «pulita»: è 
una sconfitta per la speculazione 

Sono stati tagliati grossi affari per decine e decine di miliardi - A votare in 
aula sono rimasti solo 4 de: 3 consiglieri e il sindaco - Una vicenda iniziata 

! nel 1968 - Arrogante intervento del democristiano Celestino - Vince l'unità 
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Un'immagine di Catanzaro fotografata dall'alto 

Al Comune di San Martino in Pensilis 

Tecnici e giovani disoccupati 
al lavoro per definire il PRG 

Il piano di fabbricazione non è più sufficiente - Creato un ufficio 
dove verranno raccolti i suggerimenti e le indicazioni dei cittadini 

Protestano 
a Crotone 

i braccianti 
forestali 

CROTONE — Oltre 500 brac­
cianti forestali hanno occu­
pato ieri mattina gli uffici 
dell'Etite regionale di svilup­
po agricolo (ex Opera Valo­
rizzazione Sila) della Legge 
Speciale Calabria e del Cor­
po Forestale dello Stato per 
protestare contro il manca-
Co pagamento dei salari rela­
tivi agli ultimi 3 mesi e per 
rivendicare la rapida riaper­
tura dei cantieri di lavoro. 
Oltre 300 di questi lavorato­
ri sono confluiti a Cosenza 
dal grosso centro Silano di 
Acri mentre gli altri seno 
venuti da Calopezzati, Pie-
trapaola e Caloveto, tre pic­
coli comuni del basso Ionio 
Cosentino. Il primo gruppo 
ha occupato gli uffici della 
Legge Speciale, situati in 
Corso Mazzini, l'altro grup­
po, invece, diviso in due sca­
glioni ha occupato rispetti­
vamente gli uffici dell'Ente 
di Sviluppo di viale Trieste 
e quelli del Corpo forestale 
dello stato di Viale della Re­
pubblica. ,. 

L'occupazione degli uffici 
della Legge Speciale è cessa­
to dopo alcune ore allorché 
dalle parti è stato raggiun­
to un accordo. I braccianti 
di Acri accreditano infatti 
dalla Legge Speciale tre men­
silità relative ai mesi di mag­
gio, giugno e luglio. In base 
all'accordo raggiunto rapida­
mente dai sindacati e i diri­
genti della Legge Speciale, il 
salario relativo al mese di 
maggio sarà corrisposto im­
mediatamente. mentre quelli 
relativi ai mesi di giugno e 
di luglio, verranno corrispo­
sti entro 10-15 giorni. 

Anche gli occupanti dell' 
Ente di Sviluppo hanno ces­
sato la loro protesta appena 
hanno ottenuto precise assi­
curazioni dai dirigenti dell'O­
pera Sila circa la riapertu­
ra di alcuni cantieri e la ri­
presa del lavoro. 

Sono rimasti invece occu­
pati fino al tardo pomerig­
gio gli uffici del Corpo Fore­
stale dello Stato dove una 
cinquantina di braccianti si 
sono asserragliati chiedendo 
Sa immediata riapertura di 
«m cantiere di pertinenza di 
quell'ente. Anche lì comun­
que, raccordo è stato poi 
raggiunto per cui i lavoratori 
in serata hanno posto fine 
all'occupazione e sono ritor­
nati nei loro comuni. 

t ) CHIESTA A LOCRI LA 
CONVOCAZIONE DEL 

• CONSIGLIO COMUNALE 
LOCRI — Undici consigi ie­
ri comunali su trenta, fra 
cui tre democristiani, hanno 
firmato ieri la richiesta di 
convocazione del consiglio co­
munale di Locri. I consiglieri 
chiedono di discutere sulla 
mozione di sfiducia presen­
tata nella seduta del 7 luglio 
acorso dal capogruppo comu­
nista. A Locri, come si sa, 
governa una giunta formata 
da DC e PRI, caratterinaU 
da uno stato di immobilismo 
permanente che non fa al­
tro che esasperare le già gra­
vi situazioni sociali ed eco­
nomiche del centro. " 

Molti sono i casi che ri-
ehiedereboero interventi Im-

Ktatt e definitivi da parte 
l amministratori. 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Nel mo­
mento in cui si fa la scelta 
dalla programmazione sul ter­
ritorio diventa Indispensabi­
le arrivare ad una definizio-
ns di piano regolatore che 
tenga conto delle esigenze di 
un comune, ma che abbia an­
che un respiro più amoio e 
che quindi si ricolleghi ad 
una ipotesi di sviluppo che 
investa una intera zona. E" 
appunto da queste premesse 
ce sono partiti i compagni 
amministratori di San Mar­
tino in Pensilis che hanno 
affidato l'incarico di redige­
re il Piano regolatore au al­
cuni tecnici che • verranno 
coadiuvati da giovani diplo­
mati o laureati disoccupati 
del capoluogo. ' 

Prima del '75 vi sra stato 
nel Comune uno sviluppo 
edilizio che non ubbidiva a 
nessun regolamento: a que­
sta anarchia nello sviluppo e-
dilizic seguì quella del pia­
no di fabbricazione che ob­
bligava in qualche modo a 
chi costruiva di man:enersi 
entro certe norme. Qualche 
mese fa l'amministrazione di 
San Martino in Pensilis si 
è accorta che il piano di fab­
bricazione non era più suf­
ficiente ed ha fatto la scelta 
di affidare ad una équipe di 
tecnici specializzati la rea­
lizzazione di un piano rego­
latore. La scelta che l'am­
ministrazione di San Marti­
no in Pensilis ha compiuto, 
rappresenta un fatto di enor­
me valore politico e si vuo­
le collegarla ad un uso più 
razionale delle risorse di­
sponibili sul territorio / 

Quello che ci sembra do­
ver sottolineare però, è il 
metodo con cui si vuole ar­
rivare a questo piano lego-
latore che, nasce sì da al­
cune linee generali tracciate 
sia a livello tecnico che po­
litico. ma vuole indivi-luare 
un nuovo e diverso metro di 
rapporto con la ?en'e: la 
partecipazione. Al r-.yuardo 
è stato previsto un «Ufficio 
piano» che resterà aperto 
fino a quando il Piano non 
sarà pronto e si avvarrà del 
contributo di quanti, in qual­
siasi modo, vogliano dare un 
contributo costruttivo per la 
definizione del piano stesso. 
E* questa una strada tutta 
nuova da percorrere che si 
stacca dai canali tradiziona­
li con cui la DC nel Molise, 
ma più in generale nel Mez­
zogiorno. ha condannato la 
programmazione, per emva-
re ad un diverso modo di co­
struire la partecipazione po­
polare. 

• Altra iniziativa ventilala e 
che verrà certo attuata è 
quella di una commissione 
intercomunale con il compi­
to di collegare i vari momen­
ti di elaborazoine ' a quelli 
più generali che interessano 
una parte più ampia di ter­
ritorio, assicurando :n que­
sto modo, un intervento or­
ganico e una visione più com­
plessiva dei problemi che ca­
dono al di fuori dell'amato 
comunale. A questa commis­
sione intercomunale, oltre a-
gli amministratori, verranno 
chiamati a far parte anche 
rappresentanti dei sindacati 
e delle forze sociali e Inte­
resserà in un primo momen­
to oltre che il comune di San 
Martino in Pensilis. quelli di 
Campomarino e di Portocan-
none, per poi essere allarga­
ta ad altri comuni che han­
no gli stessi problemi. In 
questa iniziativa, come ab­
biamo già accennato, ver­
ranno utilizzati anche nume­
rosi giovani locali e parecchi 
di essi, quelli iscritti nelle li­
ste speciali degli uffici di col­
locamento, potranno in base 

alla legge nazionale 283, ar­
ticolo 26, essere retribuiti. 

L'iniziativa che il Comune 
di San Martino in Pensilis 
ha voluto prendere in modo 
molto solerte, può e deve 
servire da stimolo anche alla 
Regione Molise che non ha 
ancora preparato un piano 
organico e serio per l'avvia­
mento al lavoro dei giovani. 
L'impegno assunto dai tec­
nici e dall'amministrazione 
comunale di questo paese del 
basso Molise è quello di ar­
rivare ad una definizione per 
grandi linee del piano rego­
latore entro il mese di no­
vembre. praticamente prima 
delle elezioni amministrati­
ve. Non vi è dubbio che se i 
propositi dell'amministrazio­
ne di questo importante cen­
tro che sorge a ridosso della 
importante zona industriale 
di Termoli, verranno mante­
nuti. a beneficiarne saranno 
i cittadini che si sono visti 
da sempre tagliati fuori da 
questi problemi e che po­
tranno per la prima volta 
dare il loro contributo alla 
risoluzione di un importante 
problema quale è quello del­
lo sviluppo urbanistico. 

Giovanni Mancinone 

Deciso al termine delle assemblee 

Lavoratori Andreae e 
Liquichimica oggi 

davanti alla Regione 
Nelle fabbriche tessili si lavora con il 70% 
dell'organico posto in cassa integrazione 

Dal nostro corrispondente 

Una recente manifestazione dei lavoratori della Liquichimica 

REGGIO CALABRIA — Al 
termine delle assemblee ope­
raie, tenutesi presso gli stabi­
limenti tessili dell'Andreae e 
quelli della Liquichimica a 
Saline, è stato deciso di ef­
fettuare nella giornata di og­
gi 5 agosto una manife­
stazione di lotta è di prote­
sta a Catanzaro presso la 
sede della Giunta regionale. 
La lotta per la difesa del po­
sto di lavoro e per la corre­
sponsione dei salari già ma­
turati è divenuta, in questi 
giorni, particolarmente acuta 
anche per le manovre padro­
nali, le incertezze governati­
ve. le notizie contraddittorie 
che rendono assai incerto io 
stesso • avvenire produttivo 
de: modernissimi complessi 

Alle Andreae, come è no­
to, si lavora a turni quasi ri­
dotti con il settanta per cen­
to dell'orario posto a cassa 
integrazione; a Saline, il 
ìrruppo Liquigas — che, in 
queste ultime ore, pare ab­
bia superato la tempesta fi­
nanziaria che minacciava 1' 
intero gruppo — ha ripropo­
sto il suo ricatto verso il go­
verno: la Liquichimica deve 
essere autorizzata non soltan­
to per produrre le bioprotel-

ne ma a venderle nonostan­
te i dubbi esistenti sulla pa-
togeoicità o meno del pro­
dotto. 

Nelle v.ssemblee sindacali. 
presiedute da Napoli e Bova 
(CGIL) e da Bagnato (CISL) 
si sono registrati momenti di 
acuta esasperazione; aila fi­
ne. però, è prevalsa la deci­
sione di mantenere la lotta 
sul terreno democratico. Si 
attende per i prossimi giorni 
la risposta della GEPI su una 
sua disponibilità a rilevare il 
piano tessile Calabria 1 po­
nendo fine allo stato di estre­
ma incertezza e precarietà 
nel settore: per quanto ri­
guarda la Liquichimica è sta­
ta annunciata la disponibili­
tà dell'azienda a corrisponde­
re subilo agli operai un accon­
to di 150 mila lire e a riesa­
minare 1 intera questione alla 
ripresa autunnale. 

Con la manifestazione di og­
gi di Catanzaro, gli operai 
del calzificio di San Leo e del­
la Liquichimica di Saline in­
tendono riproporre al gover­
no la loro ferma decisione di 
battersi per la salvezza del 
posto di lavoro e per l'avve­
nire produttivo dei due sta­
bilimenti. 

e. I. 

SARDEGNA - Nei cantieri di Barega e di Manfega gestiti dalla Bariosarda 

Trecento minatori da ieri in cassa integrazione 
H grave provvedimento ha provocato immediate reazioni tra i lavoratori e le forze sindacali - Le 
richieste formulate per lo sviluppo del settore alla giunta regionale e al governo - Piano di lotta 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Da Ieri 300 mi­
natori dei cantieri di Barena 
e di Mantega (Iglesias), ge­
stiti dalla Bariosarda (una 
società consociata = all'Ente 
minerario sardo), sono stati 
messi in cassa integrazione 
o in ferie forzate. Il preoc­
cupante provvedimento, <o-
municato ai consigli di fab­

brica dall'amministratore de­
legato ing. Forte, ha provo­
cato reazioni vivissime tra i 
lavoratori, le organizzazioni 
sindacali e le forze politiche. 

Perché si è arrivati a que­
sta drastica decisione ali'ui-
timo momento, e proprio nel 
momento in cui viene inten­
sificato il movimento dei ri­
lancio della produzione mi­
neraria e il riordino deli"in-

Senza allarmismi 
L'obiettivo centrale che oggi emerge dal movimento dei 

lavoratori e delle popolazioni del Sulcis-Iglesiente-Guspinese 
è di far camminare con speditezza programmi ed interventi 
per la crescita complessiva dell'apparato produttivo isolano. 
che non può prescindere da un sano rinnovamento del set­
tore minerario e dalla battaglia nazionale per il reperimen­
to di jonti energetiche alternative. In questo contesto biso­
gna procedere su due ordini di questioni: la legge 268 per 
la rinascita, e il decreto governativo di scioglimento del-
l'EGAM. I due provvedimenti non indicano affatto una stra­
tegia di smobilitazione, bensì partono da una strategia di 
rilancio dell'intero comparto. 

Certo, non si devono sottovalutare ; pencoli, né possono 
essere taciute le manovre di quei gruppi politici ed econo-
mici che puntano sul decadimento e l'abbandono dei ba­
cini minerari sardi. Tuttavia la diagnosi di drgradazionc 
e di spappolamento non t esatta. L'eccessivo- allarmismo 
finisce col mettere minatori e popolazioni su un terreno di 
mera difesa. Al contrario, occorre richiamarsi ad una sola 
linea: quella di lotta unitaria ed organizzata per la com­
pleta applicazione delle leggi e il definitivo avvio dei pro-
gettt. 

Rispetto al passato oggi emergono due fatti positivi. Pri­
mo: esiste un quadro legislativo che esplicitamente fa rife­
rimento alla costituzione di una base integrata mineraria-

* metallurgica-manifatturiera. Secondo: l'impegno statale per 
la salvezza e il rilancio di questa « riserva strategica* (le 

• miniere sarde, appunto) è ormai divenuto un punto cen-
.troie dèlia stmtèfia economica nazionale. 

Ecco U terreno sul quale occorre camminare più spe­
ditamente come forze politiche e come organismi istituito 
noli, per orientare in modo non allarmistico, ma positivo, 
produttivo e in definitiva vincente, la lotta delle grandi 
masse sarde. 

In caso contrario, c'è il rischio che a gridar* al lupo ci 
ti trovi senz'armi «I momento opportuno. . 

tero settore, secondo i pro­
getti legislativi finora rima­
sti disattesi? Giustamente i 
minatori e le popolazioni pon­
gono questa demanda ai re­
sponsabili del governo cen­
trale e della giunta regiona­
le, • sollecitando un'azione 
pronta ed adeguata per ri­
solvere in termini positivi un 
problema che, in quanto di 
dimensione nazionale, pre­
suppone una sana e raziona­
le politica di potenziamento 
e sviluppo del settore. 

Appunto per porre la que­
stione mineraria all'attenzio­
ne dell'opinione pubblica, la 
federazione unitaria Cgil-Clsl-
Uil ed i sindacati di catego­
ria, a chiusura della manife­
stazione di Buggerru. hanno 
deciso un piano di lotta che 
si dispiegherà fino al pros­
simo settembre, in concomi­
tanza con la ripresa dell'at­
tività parlamentare. 

Queste le richieste formu­
late al governo centrale ed 
alla giunta regionale: 1) un 
piano di ricerca e nuovi stu­
di, onde adottare più avan­
zate tecnologie di coltivazio­
ne. arricchimento e t ras for­
mazione dei minerali: 2) ve­
rifica ed attuazione dei pro­
grammi relativi alla ristrut­
turazione dell'intero settore 
estrattivo: 3) realizzare il 
progetto minerario-metailur-
gicò-manifatturiero. e defini­
re il piano di risanamento 
delle miniere di bario e fluo­
ro, con la gestione unitaria 
di tutte le fasi di lavorazio­
ne: 4) riattivare la produ­
zione nelle miniere carboni­
fere, in modo da pervenire 
al rilancio del carbone sar­
do in funzione energetica; 5) 
dare corpo ad un tessuto di 
industrie manifatturiere, fon­
date sullo sviluppo dell'occu­
pazione nel Sulcis, Iglesien-
te, Cruspinese. • • • 
• La piattaforma program-
antica che sta «Ila. otte del­

la mobilitazione unitaria, vuo­
le avere — sostengono con 
fermezza i dirigenti sindaca­
li — una «consistenza pro­
pulsiva ». Ciò significa che la 
lotta non si svolge affatto — 
come viene affermato da ta­
lune parti — in « funzione di­
fensiva». E* vero invece che 
la crisi mineraria giunge ora 
ad una svolta decisiva. 

L'occasione per dotare la 
Sardegna e il Mezzogiorno di 
una base mineraria-metaUur-
gica-manifatturiera. può ar­
rivare ad un punto risoluti­
vo. Stabilito da ben precisi 
provvedimenti legislativi che 
i 5 mila posti di lavoro del­
l'industria estrattiva sarda 
non sono in discussione, si 
tratta ora di affrontare in 
termini concreti il rilancio e 
Io sviluppo di quello che è 
ancora considerato un punto 
di forza della economia iso­
lana. 

9-P. 

• GUARASCIO NUOVO 
PRESIDENTE DEL 
GRUPPO COMUNISTA 
ALLA REGIONE 
CALABRIA 

REGGIO CALABRIA — Il 
gruppo regionale comunista 
ha eletto il compagno Giu­
seppe Guarascio a presiden­
te del gruppo comunista. Al 
compagno Costantino Pittan­
te — chiamato ad altro in­
carico di responsabilità po­
litica presso il Comitato re­
gionale comunista — ha e-
spresso il più vivo apprezza­
mento ed il proprio ringrazia­
mento per raperà da lui 
svolta in questi mesi con 
particolare impegno e com­
petenza alla direzione del 
gruppo stesso. • • 

Grave il giovane 
ferito a Locri 
dall'esplosione 
di una bomba 

LOCRI — E* stato sottoposto 
a due delicati interventi 
cihrurgici, ma versa ancora 

j m gravissime condizioni. Leo 
Modafferi. 20 anni, di Africo, 
gravemente ferito nella se­
rata di ieri l'altro dallo scop­
pio di una bomba. Il giov ine. 
che presta servizio di lev.» a 
Padova e che si trovava al 
suo paese in licenza, è si aio 
trasportato da alcune p/-r̂ o-
ne non ancora identificate, 
presso il pronto soccorso del­
l'ospedale civile di Locri. 

Le circostanze che hanno 
determinato il suo ferimen­
to non sono ancora note in 
tutti i particolari. Da una 
prima ricostruzione dei fat­
ti. pare che i' Modaffen si 
trovasse l'altro ieri pomerig-
g.o in campagna, in un suo 
podere nei pressi di Africo. 
Come si sia procurato Verdi­
gno, o, ultima ipotesi, se lo 
stesse addirittura confezio­
nando. non si sa ancora rul­
la, non c'è nessun testimone 
e il ferito non è in grado di 
fornire spiegazioni. Sembra 
inoltre che il ragazzo sia 
rimasto in terra dopo lo .scop­
pio della bomba senza rice­
vere alcun soccorso, per ben 
cinque ore, dalle 11 alle 16. 
Poi presumibilmente qualche 
passante lo ha accompagna­
to hi ospedale preferendo 
rimanere ignoto, forse te­
mendo che si fosse trattato 
di un agguato e di essere 
scambiato per un testimone 
scomodo. 

Sulla vicenda stanno in­
dagando i carabinieri della 

compagnia di Locri. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il Consiglio 
comunale alle 5,30 di ieri 
mattina ha concluso la di­
scussione e la votazione sul­
le 429 osservazioni pendenti 
dal 1974 sulla variante al 
piano regolatore di Catan­
zaro. « E' passata una va­
riante "pulita" ». ha com­
mentato qualcuno, mentre l 
gruppi consiliari del PCI, del 
PSI e del PSDI e il grup­
petto di democristiani, che 
assieme al sindaco della cit­
tà Mule avevano preso par­
te ai lavori del consiglio 
con le sinistre, fasciavano 
l'aula consiliare. Un com­
mento azzeccato, questo, che 
ha colto una parte impor­
tante di questa vicenda ini­
ziata nel lontano 1968, quan­
do si pensò di «correggere» 
il vecchio piano Marconi or­
mai messo fuori uso dalla 
speculazione e dalla crescita 
a macchia d'olio della cit­
tà. con una variante. 

Una variante « pulita ». 
dunque, cosi come corretta­
mente la prefigurava il co­
mitato tecnico interpartitico 
presieduto dal comunista 
Dardano. 

Il consiglio ha discusso e 
integrato, anche secondo 1 
suoi suggerimenti, i pareri 
del comitato i quali, tutta­
via. sono stati sostanzial­
mente accolti dal consiglio 
stesso, così come gli accor­
di fra le forze politiche pre­
vedevano. Una variante, in­
somma, da cui sono stati 
tagliati grossi affari per de­
cine di miliardi di lire e le 
compiacenze clientelari, che 
dal 72 al 74. allorquando a 
guidare l'amministrazione di 
centro-sinistra era il de 
Francesco Pucci, stravolsero 
lo strumento urbanistico. 
commissionato ai tecnici Vit­
torini e Rigillo 

Ora la pratica passerà per 
la definitiva approvazione a-
gli organi regionali che ra­
pidamente devono fare in 
modo che la città abbia uno 
strumento urbanistico ope­
rante. Quello portato a ter­
mine. dunque, è stato un la­
voro duro, che ha messo a 
durissima prova il quadro 
politico dell'intesa. Una par­
te della DC, sia detto senza 
enfasi, in questa circostan­
za, è stata battuta proprio 
mentre dal suo interno af­
fioravano altre posizioni e 
altre volontà 

A votare e a discutere con 
le sinistre quindi sono rima­
sti in aula consiliare, dopo 
una serie di rinvii, di accor­
di sottoscritti e poi straccia­
ti dalla DC. soltanto quattro 
consiglieri di questo partito, 
sindaco della città incluso. 

La cronaca " di queste ul­
time lunghissime sedute di 
consiglio comunale ha. poi, 
registrato anche visivamen­
te questa prima sconfitta 
della vecchia DC. Il capo­
gruppo de Celestino (puccia-
no di ferro), con l'assesso­
re Furriolo, anch'egli demo­
cristiano, infatti, è apparso 
in aula poco prima che il 
consiglio chiudesse i batten­
ti. ma a discussione conclu­
sa. Ha voluto leggere una 
dichiarazione e ha parlato 
sostanzialmente a nome del­
la DC dei notabili. Come al 
solito ha parlato con una 
arroganza frammista a giu­
stificazione, nel tentativo di 
« spiegare » le spaccature 
che si erano verificate nel 
gruppo della DC. Dietro, pe­
rò, si mal celava un senso 
di frustrazione, per non es­
sere stato in grado di ag­
gregare — così come la DC 
dei notabili chiedeva — tut­
to il gruppo consiliare de 
(20 consiglieri su 40) sui;a 
linea dello scontro frontale 
con le sinistre, per far pas­
sare ciò che la giunta Puc­
ci nel 74 con la collabora­
zione dell'ufficio tecnico co­
munale aveva incluso in una 
variante che era divenuta lo 
strumento urbanistico delle 
società immobiliari. E non 
ha spiegato in modo convin­
cente come e perché per ben 
due sedute la DC dei capi-
corrente ha stracciato gli ac­
cordi sottoscritti poche ore 
prima. 

A Celestino hanno rispo­
sto nell'ordine il compagno 
RiolO <P£'V " "«vnna^no CC1-
Lamanna. capogruppo del 
PCI e l'assessore Bevilacqua 
per il PSDL Le risposte so­
no state dure, tutte tese a 
sottolineare la necessità di 
una coerenza nuova che de­
ve sorreggere una DC squas­
sata da interessi personali 
e da giochi di corrente. 
«Questo consiglio — ha det­
to Lamanna — qualifica 
quanti hanno preso parte al 
suoi lavori, le conclusioni 
del comitato e quella parte 
della DC che coerentemen­
te ha partecipato alla di­
scussione ». « Squalifica — 
ha continuato Lamanna — 
quella parte della DC che 
si è squagliata dal consiglio 
e non per questioni morali 
ma personali che nulla ave­
vano a che fare con gli in­
teressi della città». 
- Dopo la conclusione di 
questa vicenda, l'intesa pro­
grammatica siglata due an­
ni or sono fra le forze de­
mocratiche. rivista e verifi­
cata nel novembre e nel feb­
braio scorsi, consegue sia pu­
re in modo quasi traumatico 
fma chi si illudeva del con­
trario?) il suo primo, più 
importante punto a favore 
L'unità delle sinistre, purga­
ta dalle riserve mentali del 
vecchio centro-sinistra, ha 
fatto positivamente la sua 
parte, come la sua parte, al­
tamente positiva, hanno fat­
to quei settori della DC che 
per la prima volta hanno 
avuto il coraggio di scaval­
care ! vecchi padrini. 

•- Nuccio Manilio 

festa 
, de l'Unità 

Polermo: serve 
un rapporto 

più stretto 
con lo città 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Smontati i pal­
chi e gli ftands, chimi I can­
celli della Fiera del Mediter­
raneo, dove per nove giorni, li­
no a domenica scorsa, dibattiti, 
•pettacoli e giochi si sono al­
ternati nel calendario ricco • 
brillante del festival provinciale 
dell'Unita, è II tempo di trac­
ciare un bilancio dell'iniziativa. 
Lo si è fatto martedì scorso in 
federazione, in un'assemblea af­
follata nonostante il periodo 
estivo. 

L'idea era quella di stimolare 
una riflessione a caldo sul fe­
stival, e sulle sue « novità » di 
quest'anno. Prima fra tutte la 
data: fine luglio al posto del 
tradizionale settembre. Una sfi­
da al caldo e alle ferie, per 
Intervenire, a conclusione delta 
stagioni: politica, nel pieno del 
dibattito sugli avvenimenti ma­
turati In questi mesi sulla sce­
na politica comunale, regiona­
le e nazionale (la tribuna po­
litica con Occhetto sull'accordo 
programmatico, quella con la 
Seroni sulle donne, le tavole 
rotonde sulla riforma della Re­
gione, sulla sanità, sul comu­
ne dopo il 20 giugno e, anco­
ra, il comizio finale di Torto-
rella centrato sulla questione 
degli intellettuali). 

« La scelta della fine di lu­
glio — ha osservato il com­
pagno Nino Mannino, segreta­
rio della Federazione — , ci ha 
permesso di svolgere una gros­
sa campagna di orientamento 
politico a. Una campagna ne­
cessaria, come ha dimostrato la 
partecipazione del pubblico ai 
dibattiti. Ed ecco venire fuori 
la seconda novità importante 
del festival di quest'anno: la 
gente. Tanta, più che negli an­
ni scorsi, ma soprattutto, come 
ha affermato il comoagno Pol-
do Ceraulo, segretario del co­
mitato cittadino. « attenta alla 
parte politica dei festival, ca­
ratterizzata da una vivace do­
manda dì conoscenza della po­
sizione del PCI sugli argomen­
ti più attuali del dibattito po­
litico ». 

Il rovescio della medaglia di 
questa nuova presenza, in gran 
parte femminile e giovanile. 
2 dato però dalla scarsa par­
tecipazione dei quartieri popo­
lari, motivata, da una parte, 
da una « difficoltà generale 
del partito ad avere un rap­
porto di massa adeguato alla 
situazione attuale », ricordato 

da Mannino, e dall'altra il fat­
to che i nove giorni del festi­
val hanne coinciso con lo svol­
gimento di numerose feste rio­
nali e parrocchiali. 

Che fare? Dice Ceraulo: « pri­
ma di tutto bisogna saldare II 
festival alla città, fargli com­
piere il salto definitivo da fe­

sta dei comunisti a patrimonio 
complessivo dei cittadini, ed 
Incrementarne poi la dimensio­
ne provinciale assente quest'an­
no ». Ma c'è da sviluppare 
parallelamente una battaglia po­
litica all'interno stesso del par­
tito. che in parte rimane an­
cora lontano dal festival, o si 
limita ad esserne spettatore. 

Un capitolo a parte, nell'as­
semblea. è toccato aali « spa­
zi » (delle donne e dello sport) 
che hanno ottenuto il risultato 
di dilatare te iniziative politi­
che in programma consentendo 
che se ne realizzasse un nu­
mero largamente suoeriore al 
passato. Esperienze interessanti. 
da riprendere e da anorofondl-
rr. facendone dei cardini della 
vita stessa del festival. 

Manifestazione 
con rOLP 

domani a Vibo 
VISO VALENTIA — Sara una 
manifestazione internazionalista 
con un rappresentante del-
l'OLP ad aprire la fetta citta­
dina dell'Unità di Vibo Valen­
tia. che si svolgerà - a Vibo 
Marina il S, 6 e 7 agosto. 

I l programma del festival è 
fitto di iniziative politiche • 
musicali. Ecco il programma: 
venerdì: ore 10 comizio di 
apertura con li compagno Clau­
dio Belanti, della direzione na-

' zionaie della FCCI; seguirà lo 
spettacolo de! gruppo folk to-

• stano e Puddica >. Sabato: pro­
iezione del film e Madre ma 
come », alla quale seguirà un 
dibattito sulla questione fem­
minile con la partecipazione 
della compagna Graziella Riga. 
In ultimo ci sarà lo spetta­
colo con il gruppo operaio di 
Pomigliano d'Arco « E Zezi ». 
Domenica: in mattinata inizieri 
un concorso di pittura estem­
poranea. tn serata un dibattito 
sul problema comunale Ira I 
rappresentanti del PCI, PSI. 
DC. PRI. PSDI: 

Il festival sarà concluso dal 
compagno Mario Paraboschi, se­
gretario della Federazione pro­
vinciale del PCI. 

Dibattiti 
e spettacoli 

a Paola 
COSENZA — Con un pubblico 
dibattito sol tema e I I disa­
gio della condizione giovanile 
in Calabria » cui hanno parte­
cipato i compagni on. Franco 
Ambrogio, segretario rejjionafo 
det nostro partito, e Luigi Lom­
bardi Sabriani, docente univer­
sitario si è aperto ieri sera o 
Paola, allo presenza di ano 
grande folla di compagni, di 
cittadini e di turisti confluiti 
da tutte te località del litorale 
tirrenico cosentino, il fest:v»l 
provinciale dell'Unità. 

I l festival proseguirà questa 
sera, alfe ore 19. con un altro 
dibattito su * scuoia, servizi so­
ciali, b*ni colturali: proposte 
per la politica regionale » al 
qvale interverranno l'assessore 
regionale DC professor Maria­
no Rende, il capogruppo del 
PSI all'assemblea regionale dot­
tor Antonie Mondo, il capo­
gruppo del PDUP Mario • ra ­
netti e i consiglieri regionali 
del nostro partito Armando Al-
gieri e Franco Cortese. In se­
rata recital del violinista Giu­
seppe Lattari. 

Anche il programma di ve­
nerdì o particolarmente Inte­
ressante. Afte ore 19 consueto 
dibattito tal tema « malfa di­
sordine pubblico » con i gior­
nalisti Alfonso Madeo (Corrie­
ra della Sera) e Piero Ar­
rendi (élrattoro d« « I l «tentalo 
dì Calabria»), eoo II parla­
mentare del nostro partito, 
on. Francesco Martoreni, e con 
If magistrato Ciro SoJtaJamac-
chia. Dopo i l dibattito recital 
«1 Dolilo eoi Proto. Sabato • 
agosto tempre alla oro 19 , 4V 
bettito tal tema • La donno 
por m a maternità libera • oao> 
sepovele » 
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